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I Coronavirus (CoV) sono virus 

appartenenti alla famiglia 

Coronaviridae che possono

causare malattie a diverso 

spettro sintomatico. Sono 

considerati la causa primaria del

comune raffreddore (insieme ai 

Rinovirus) ma sono responsabili 

anche di sindromi respiratorie 

severe come la MERS (sindrome 

respiratoria mediorientale, 

Middle East respiratory

syndrome) e la SARS (sindrome 

respiratoria acuta grave, Severe 

acute respiratory syndrome). I 

virioni hanno un diametro medio 

di circa 100-160 nm (1 nm è

uguale ad un miliardesimo di 

metro), hanno spiccata proprietà 

di modificare la propria

morfologia (pleiomorfi), rivestiti 

da pericapside (envelope) con un 

grosso genoma ad RNA….



Ecco le sue caratteristiche…



Tossendo o starnutendo…



Entriamo in contatto con goccioline…

Circa 3000 micro-droplets con tosse

Significano 150.000 virioni circa….

Circa 100.000 micro-droplets con 

sternuti

Significano 5 milioni di virioni circa…

Da 1 a 10 sono INFETTANTI



Queste cominceranno un percorso…



Attraverso le prime vie respiratorie…



Fino a giungere agli alveoli…



Qui avviene lo scambio tra O2 e CO2…



Questo è l’aspetto di un alveolo sano…



Questo è la mucosa ciliare a protezione…



Fotografata a microscopio ottico…



Questo è l’aspetto di un alveolo sano…



A livello cellullare il SARS-CoviD-2…



Il SARS-CoviD-2 rompe il muro ciliare…



A livello cellullare il SARS-CoviD-2…



A livello cellullare il SARS-CoviD-2…



I polmoni risulteranno così…

Polmonite Interstiziale

insufficienza respiratoria acuta 

ipossiemica….



Da polmonite interstiziale a tromboembolia
alveolare…



In questo stadio serve la terapia intensiva…



Con ventilazione polmonare sostenuta…



Noi abbiamo i nostri dati: quelli dell’ISS…





Uno sternuto elimina circa 100.000 Droplets tra gli 

0,5 ed i 5 µm ad una velocità max di 160km/h



Un Colpo di tosse nella media elimina 3.000 Droplets tra gli 

0,5 ed i 5 µm, ad una velocità di circa 80 Km/h







Negli ospedali da 

campo di Wuhan, si è 

anche riscontrata 

positività al Sars-

Covid-2 in areosol da 

«Flushing» del WC

ed anche 

nell’aereosol dei locali 

spogliatoio dedicati ai 

Sanitari…































Giappone, Ministero 

della Salute, del 

Lavoro e del Welfare







Tessera con Chip











Napoli il 28/02/2020



La reazione dei 

Retail…



Tessera con Chip
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Le attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di

sanificazione sono disciplinate dalla Legge 82/1994. Il D.M. n. 274/1997 le ha così

definite:

attività di pulizia: sono quelle che riguardano il complesso di procedimenti e

operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici,

oggetti, ambienti confinati ed aree di pertinenza;

attività di disinfezione: sono quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e

operazioni atti A rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza

mediante la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni;

attività di sanificazione: sono quelle che riguardano il complesso di procedimenti

e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia

e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il

miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura,

l'umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore.

Quando parliamo di Pulizia…



Requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività…

 Requisiti di capacità economico-finanziaria

 Requisiti tecnico-organizzativi e il preposto alla gestione tecnica

 Requisiti di onorabilità

Le novità introdotte dal decreto-legge n.7/2007, convertito dalla

legge n. 40/2007
Le attività di pulizia e disinfezione sono soggette alla sola dichiarazione di inizio

attività, da presentare alla Camera di Commercio competente, e non possono

essere subordinate a particolari requisiti professionali, culturali e di esperienza

professionale.

Per le sole imprese di pulizia e di disinfezione non viene più

previsto l’obbligo del possesso dei requisiti tecnico-organizzativi

(titoli di studio ed esperienza professionale).



E’ obbligatoria una Disinfezione Professionale?

NO



E’ obbligatoria una Certificazione Anti-Covid?

NO



INAIL, SARS-CoviD-2 e D.Lgs. 81/08

Con la circolare n. 13 del 3 aprile l’INAIL riconosce Covid-19

Infortunio sul Lavoro.

IL DDL deve implentare il Protocollo Condiviso introdotto dal

DPCM 24/04/2020.

Il Lavoratore da DPCM 24/04/2020, ha l’obbligo di rispettare il

Protocollo Condiviso implementato dal proprio DDL.

Il DDL ha l’obbligo di Informare il Lavoratore sul protocollo attuato

e su i sistemi di prevenzione in uso. (Art. 36 e 37 D.Lgs. 81/08), Art.1

DPCM 24/04/2020.



INAIL, SARS-CoviD-2 e D.Lgs. 81/08

Con la circolare n. 13 del 3 aprile l’INAIL riconosce Covid-19

Infortunio sul Lavoro.

Il Lavoratore da DPCM 24/04/2020, ha l’obbligo di rispettare il

Protocollo Condiviso implementato dal proprio DDL.

Il DDL ha l’obbligo di Informare il Lavoratore sul protocollo attuato

e su i sistemi di prevenzione in uso.

Il contagio da Covid-19 determina un potenziale profilo di

responsabilità penale per il datore di lavoro. (delitti di lesioni

personali gravi/gravissime (art. 590 c.p.) o di omicidio colposo (art.

589 c.p.)



INAIL, SARS-CoviD-2 e D.Lgs. 81/08

Il datore di lavoro, quindi, è titolare dell’obbligo giuridico di

impedire che chiunque entri, lavoratore o soggetto terzo, in

contatto con l’ambiente lavorativo contragga il Covid-19.

(art. 3, co. 1, D.Lgs. 81/2008), impone al datore di lavoro

di compiere valutazioni e decisioni connesse ad ogni prestazione

che ciascun lavoratore è tenuto a svolgere in azienda.

Il datore di lavoro dovrà mantenere la chiusura dell’azienda in caso

di impossibilità a garantire ai lavoratori un livello di sicurezza

adeguato nel sito dove si svolge l’attività d’impresa.



INAIL, SARS-CoviD-2 e D.Lgs. 81/08

Il contagio da Covid-19 determina un potenziale profilo di

responsabilità penale per il datore di lavoro. (delitti di lesioni

personali gravi/gravissime (art. 590 c.p.) o di omicidio colposo (art.

589 c.p.)



DPCM 24/04/2020 - Il Contenuto…

INFORMAZIONE:

 L’azienda informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni

delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente

visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi;

 L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria…;

 La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter

permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo…;

 L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel

fare accesso in azienda…;

 L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale…



Il Contenuto…

 Accesso fornitori esterni;

 Pulizia e sanificazione in azienda, richiamo alla Circolare N. 5443 del 22/02/2020

del Min. Salute e da questa il DPCM 8 marzo 2020;

 Precauzioni igieniche personali;

 Dispositivi di protezione individuale, richiamo ad indicazioni OMS;

 Gestioni degli spazi comuni;

 Organizzazione aziendale, richiamo a Smart working, turnazione, ferie e

cassaintegrazione, blocco dei viaggi nazionali ed internazionali per lavoro;

 Gestione entrata ed uscita dipendenti;

 Spostamenti interni, riunioni, formazione;

 Dipendente sintomatico in azienda;

 Sorveglianza sanitaria;

 Aggiornamento del protocollo, creazione di un comitato aziendale per

l’applicazione e verifica che coinvolge l’RLS.



DPCM 26/04/2020…

 Spostamenti sempre motivati……anche verso congiunti;

 Riapertura parchi e giardini….;

 Attività sportiva individuale ed accompagnamento…;

 Sospesa apertura musei…….;

 Sospesi servizi educativi……;

 Etc…..





Il Veterinario e l’Informazione ai Clienti…



Gli Uffici e Studi Veterinari…



I Veterinari Pubblici Ufficiali…

ITA Group

Novembre 2019

Febbraio 2020

Primo Pilot su Audit da Remoto 

con Smart Glass al Mondo

svolto in Italia



Ci ha pensato anche l’EU…



Le Strutture Veterinarie…



I Veterinari in Campo…



I Veterinari Consulenti…



A fronte di questa valutazione iniziale…



Le ultime scoperte…



Diffusione disinfettanti a bassa pressione…



La creazione di Cultura…

Corretto Comportamento di Sicurezza Alimentare

Anche detta Safety Culture



Una eccessiva auto-igiene…

Gli scienziati dicono che il 96,5% delle persone si mette le dita nel

naso, in media 4 volte al giorno (alcune statistiche affermano che sia

il 98% della popolazione mondiale). Si tratta di una pratica di

normale igiene che diventa patologica quando la sua frequenza

aumenta ossessivamente. Il 7,6% della popolazione supera infatti i 20

interventi di "pulizia manuale": questa malattia ha un

nome, rinotillexomania.



Una eccessiva auto-igiene…

Le cispe agli occhi sono il prodotto

della condensazione tra lacrime, secrezione ghiandolare

palpebrale e desquamazione della pelle che si deposita tra le

palpebre.

Queste aumentano in corso di diverse patologie oculari, ma

anche in caso di raffreddore e congestione nasale per via della

contiguità tra naso e condotto lacrimale.



Una eccessiva auto-igiene…

Uno studio condotto nel 2015 da un team di infettivologi guidati

da Mary-Louse McLaws della University of North Sout Wales di

Sidney ha evidenziato che gli individui sono soliti portarsi le mani

alla faccia, soprattutto in prossimità di naso, occhi e bocca, circa

23 volte/h; sette di questi tocchi erano rivolti direttamente alle

narici.



Una eccessiva auto-igiene…

Le nostre mani ospitano in media circa 150 specie diverse di

batteri ed anche molti virus, come confermato da uno studio

condotto dall’Università del Colorado a Boulder pubblicato

su Proceedings of the National Academy of Sciences (PNAS).

Questi batteri e virus sono diversi da individuo a individuo e

persino dalla mano destra a quella sinistra della stessa persona.



Le mani catturano naturalmente molto…



Cosa rimane sulle mani…



Cosa rimane sulle mani…

Le donne per la cute meno acida degli uomini hanno mani più

contaminate:

Flora batterica residente – I batteri residenti sono microrganismi che

vivono nelle cellule superficiali dell’epidermide: il più comune è

lo Staphylococcus epidermidis. La flora batterica residente svolge una

funzione protettiva, anche se può essere causa d’infezioni, se portata a

contatto con cavità non sterili, con gli occhi o con la cute non integra.

Flora batterica transitoria – La flora transitoria, che colonizza gli strati

superficiali della pelle, viene più facilmente rimossa con il corretto

lavaggio delle mani. Sono questi i batteri che causano infezioni

batteriche e sono portatori di malattie come E.coli,

salmonella, Campylobacter…

Virus – Coronaviridae, Norovirus, Enterovirus, Epatite A/E virus

responsabili la via orofecale ed oro-facciale.



    

La valutazione di nuovi parametri come il 

grado di affollamento…



Il rafforzamento di pratiche di Igiene…



L’applicazione delle ultime tecniche di 

sanificazione…



Il problema è anche poter filtrare le micro particelle… 



Il problema è anche poter filtrare le micro particelle… 



Quali mascherine abbiamo e come funzionano?

La loro funzione protettiva è normata a livello europeo secondo EN 149. Queste sono denominate "semimaschere

filtranti o «Respiratori» contro particelle o maschere per polveri sottili" e vengono suddivise nelle classi di

protezione FFP1, FFP2 e FFP3. La sigla FFP sta per "filtering face piece«. Una maschera filtrante copre naso e bocca e

si compone di diversi materiali filtranti. Una maschera N95 o un respiratore N95 è un respiratore con

filtro antiparticolato che soddisfa lo standard N95 del National Institute for Occupational Safety and Health USA,

filtrando almeno il 95% delle particelle sospese nell'aria. Tutte vanno sostituite dopo 8h di uso continuo.



Quali mascherine abbiamo e come funzionano?

Le mascherine chirurgiche non sono «Respiratori» e non proteggono dai microdroplets. Servono però ad isolare i

macro-droplets espirati dall’indossatore. Sono dei rallentatori di disseminazione. Vanno cambiate al massimo entro

4/6h dall’utilizzo, inserendole in buste di plastica e gettandole nei rifiuti.

Le mascherine in cotone riutilizzabili non sono «Respiratori» , sono anch’esse dei rallentatori di disseminazione,

vanno cambiate quando umide, sporche e visibilmente contaminate. Possono essere lavate con disinfettanti e

riutilizzate.



La loro capacità filtrante?
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La loro capacità filtrante?



Per i ricambi d’aria in ambienti chiusi?



Per i ricambi d’aria in ambienti chiusi?

I filtri HEPA degli impianti di condizionamento o dei depuratori

d’aria garantiscono un abbattimento del 99% delle micro

particelle fino 0.3 micron. Riusciranno a catturare microdroplets

con virioni attivi (da 0,1 micron)?



I ricambi d’aria sono già normati…



Il filtro HEPA ci da garanzie?

Se lo consideriamo come un retino, che filtra, effettivamente no

perché ha maglie più larghe dei virioni. Studi condotti sui flussi

delle micro-particelle hanno invece dimostrato il contrario. Si

verifica infatti il fenomeno della «Diffusione».



Il filtro HEPA ci da garanzie?

Alcune particelle impattano con le maglie dei filtri; altre vengono intercettate; altre

per movimento «Brawniano» finiranno per impattare sulle fibre, perché non hanno

un andamento lineare.



Il filtro HEPA ci da garanzie?

Questo a dimostrato scientificamente che filtri HEPA dichiarati con capacità filtrante

0,3 micron, in realtà riescono a filtrare particelle molto inferiori fino a 10 volte più

piccole dei virioni (0,01 micron).



E i macro-droplets che cadono in terra?

Le scarpe sono un veicolo e come tali vanno igienizzate. In funzione degli ambienti si

può optare per un sistema od un altro con sanificante idroalcolico > 75% alcol, oppure

con scotch strap.



E i macro-droplets che cadono in terra?

Valuta la rimozione delle calzature private all’interno dei tuoi ambienti di lavoro…



Quali sostanze per la disinfezione?

I pavimenti andranno puliti con soluzioni idroalcoliche almeno al 75% di alcol o con

soluzioni di cloro all’1% (Ipocloriti) o con…



Quali sostanze per la disinfezione?

I pavimenti andranno puliti con soluzioni idroalcoliche almeno al 75% di alcol o con

soluzioni di cloro all’1% (Ipocloriti) o con…



Che lo rendono facilmente inattivabile…



Con blandi disinfettanti…



Va ridotto l’affollamento…

La distanza di 1mt va rispettata anche in caso di guida



Va ridotto l’affollamento…

La distanza di 1mt va rispettata anche in

ingresso ed uscita differenziando le zone o se

non possibile gestendole in momenti diversi.

Questo verso o da locali ed anche verso e da

Bagni al pubblico.



Va ridotto l’affollamento…

La distanza di 1mt va rispettata anche in ascensore



Va ridotto l’affollamento…

La distanza di 1mt va rispettata anche durante riunioni



Va introdotto lo Smart working…



I comportamenti vanno cambiati…

In molti settori già utilizzati in altri no, i guanti

divengono obbligatori.

Evitare il lattice che è allergizzante, da preferire

sono quelli in nitrile.

Vanno cambiati periodicamente.



Va valutato lo stato di salute…



Va valutato lo stato di salute…



Va gestito il delivery…



Creando delivery box…



Nuove procedure al ricevimento dei prodotti…



Nuove procedure in magazzino…



Incentivato l’invio di documenti elettronici…



Nuove procedure di sanificazione automezzi…



Nuove procedure di sanificazione automezzi…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…



Nuove procedure di sanificazione…
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Nuove procedure di sanificazione…



Sono talmente tante le fonti di contaminazione…

Acqua calda almeno a 

+38°C

Per almeno 20 secondi

Usando un sapone con 

almeno 60% alcol.



Sono talmente tante le fonti di contaminazione…

Se non puoi lavare le mani 

frequentemente, usa le 

salviette idroalcoliche o gel 

igienizzante.

Ma ricorda:

L’unica vera prevenzione è 

lavarle!



Sono talmente tante le fonti di contaminazione…



La pulizia va verificata e validata…



Le possibili strategie…



La tecnologia 

potrebbe 

AIutare?







Serve una procedura cucita su misura…



La quale Step by Step…

Prerequisiti

Anti Sars-CoviD-2

GMPs - PRPs

Ricezione

Materie 1°

Sars-CoviD-2 Free

Gestione 

Affollamento

Sars-CoviD-2 Free

Trasformazione

Sars-CoviD-2 Free

GMPs - PRPs

Confezionamento

Prodotti Finiti

Sars-CoviD-2 Free

Pallettizzazione

e Spedizione

Sars-CoviD-2 Free

Garanzie Rafforzate ai LAVORATORI Clienti e Consumatori

Sars-CoviD-2 Free



Auspicabili le forme Assicurative…
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